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Suor Maria Laura Mainetti sarà beata il 6 giugno 
 

Si terrà il 6 giugno a Chiavenna la beatificazione di suor Maria Laura 
Mainetti, religiosa della Congregazione delle Figlie della Croce uc-
cisa nel 2000 al termine di un rituale satanico. 
La celebrazione sarà ospitata nello stadio comunale e avrà inizio alle 
16,00, preceduta da un momento di preparazione con letture e canti che 
ripercorreranno la vita della nuova beata.  
Il 19 giugno 2020 papa Francesco aveva autorizzato la promulgazione 
del decreto del martirio della serva di Dio suor Maria Laura Mainet-
ti, al secolo Teresina Elsa. 

Suor Maria Laura era religiosa professa della Congregazione delle Figlie della Croce, Suore di 
Sant’Andrea; nata a Colico il 20 agosto 1939 e uccisa a Chiavenna (Sondrio), in odio alla fede, il 6 giu-
gno 2000, a 61 anni. Il corpo fu ritrovato in una zona defilata, all’inizio del sentiero che porta verso il 
percorso naturalistico delle “Marmitte dei Giganti”. Uccisa, come ricostruiranno le indagini, al termine di 
un rituale satanico (ispirato da quella data così evocativa, il 6 del 6 del nuovo millennio), da tre ragazze 
all’epoca dei fatti minorenni. «Eccomi! Signore, perdonale»: questa la frase pronunciata da suor Lau-
ra mentre le giovani la colpivano. Dovevano essere 18 fendenti, 6 per ciascuna, ma nella foga i colpi 
furono anche di più. Un perdono, assicurato in punto di morte, che portò il pubblico ministero titolare 
delle indagini a chiamare il fascicolo dell’inchiesta “Raggio di luce” perché tale fu la testimonianza di 
suor Mainetti, più forte dell’oscurità del male. Un perdono che le giovani, che hanno tutte scontato la 
loro condanna, colsero come incomprensibile ma che fu anche il punto di ripartenza per la loro vita. 
Dopo venti anni la figura di suor Maria Laura Mainetti. 
Tante le iniziative che portano il nome di suor Mainetti: dal Centro di aiuto alla vita di Chiavenna, a va-
rie associazioni educative. La sera in cui fu uccisa, suor Maria Laura era uscita per rispondere a una 
giovane che le chiedeva aiuto. Ma era una trappola. Sul luogo della morte di suor Maria Laura è stata 
posta una croce in granito che reca la scritta evangelica “Se il chicco di grano non muore, non porta 
frutto”. Da subito tanti si sono recati lì in preghiera e, nel marzo 2019, la sepoltura di suor Laura è stata 
traslata dal cimitero a una delle cappelle laterali della Collegiata di San Lorenzo. Sulla balaustra è po-
sto un diario dove si possono lasciare preghiere o riflessioni. In un anno sono state raccolte 1500 frasi, 
scritte in tutte le lingue del mondo da bambini, nonni, gruppi di ragazzi, genitori, oratori, scuole, cori, 
comunità. Cosa dice oggi la figura di Suor Maria Laura a ciascuno di noi? Così parla la postulatrice del-
la beata: “Direi che parla a tutti perché non dobbiamo considerarla solo come una martire, il suo marti-
rio era dentro un piano che Dio aveva predisposto. Io direi che parla a tutti perché le ha percorso pro-
prio la via che il Papa indica nella “Gaudete et exultate” quando ci parla di come si diventa santi. Parla 
a tutti perché lei ha vissuto la vita di fedeltà alla sua chiamata. E’ stata chiamata alla vita religiosa nella 
famiglia delle Figlie della Croce e quindi ha seguito questa strada, ha portato a compimento una chia-
mata, la chiamata che tutti noi abbiamo e che è prima di tutto quella della coerenza con il nostro batte-
simo e poi la chiamata nel luogo in cui ci troviamo, nel posto in cui ci troviamo a vivere, a lavorare, ad 
impegnarci. Lei parla a tutti perché la cosa più bella di lei, a mio parere, è proprio questa dimensione 
della fedeltà quotidiana, di fiducia, di ricerca di Dio, senza affanni e senza angoscia, nella certezza se-
rena che lui vive in mezzo a noi, a volte è nascosto, però sempre presente, mai lontano e quindi tu lo 
puoi trovare nelle piccole cose di tutti i giorni, nelle persone che incontri, nella semplicità, nell'abbando-
no sereno, fiducioso, senza andare alla ricerca del grande, del perfetto, dell'impossibile ma così, sem-
plicemente. Questo è un programma che c'è per tutti perché lei si è fatta santa lì, in fondo anche anda-
re ad ascoltare la richiesta di queste ragazze era la sua serialità, perché faceva parte del suo compito, 
di quell’essere sempre presente, di quel rispondere sempre con la generosità, che aveva segnato la 
sua vita”. 
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GREST 2021 
 Dal 10 al 25 giugno,  
dal lunedì al venerdì,  
dalle 14.30 alle 17.30 

Giardino del Don Abbadia Lariana 
Costo settimanale € 20,00  

costo per chi partecipa  
a tutto il periodo € 35,00  

 
Preiscrizioni al numero 3388068247  
tramite whatsapp entro il 31 maggio.  

 
Vi aspettiamo per un’esperienza  

indimenticabile! 

         

 CALENDARIO  LITURGICO 

  

  

Domenica  

23 maggio 

Pentecoste 

Parrocchia San Lorenzo 

  8.30 Santa Messa     Def. Fam. Conca e Pozzi 

                                       Antonio, Amalia, Luigi,  

                                       Giorgio e  Domenica 

10.30 Santa Messa      
   

Chiesa di San Giorgio 

20.30 Recita del S. Rosario (in caso di maltempo sarà 

recitato in Parrocchia a San Lorenzo)      

 

Lunedì  

24 maggio 

 

 

Martedì  

25 maggio 

   

Mercoledì 

26 maggio 

 Parrocchia San Lorenzo 

20.30     Don Ambrogio Balatti illustrerà la figura di  

              Suor Laura Mainetti che sarà proclamata   

              Beata il prossimo 6 giugno 
 

Giovedì   

27 maggio 

 

  

 

Venerdì  

28 maggio 

 

  

 

Sabato  

29 maggio 
  

 

 Chiesa di San Giorgio 

16.00 Messa              

Parrocchia Sant’Antonio 

17.00 Messa                     Def. Ferruccio Albertini 
 

Parrocchia San Lorenzo 

18.00 Messa          
 

  

 

Domenica  

30 maggio 

 

Parrocchia San Lorenzo 

 

  8.30 Santa Messa       

10.30 Santa Messa       
 

20.30 Recita del S. Rosario      

Lo Spirito  
della verità 
 

Oggi la chiesa  
celebra la festa di  

Pentecoste. 
 

La Pentecoste è una festa dal sapore missionario. La setti-
mana scorsa abbiamo ascoltato l'invito del Signore: 
"Andate in tutto il mondo", e oggi, con l'effusione dello Spi-
rito, gli apostoli schizzano fuori dal sepolcro parlando lin-
gue nuove e lasciando tutti senza parole. Mi sembra molto 
importante sottolineare che il primo segno dello Spirito è 
l'universalità. Lo Spirito del Risorto ci chiama ad uscire dai 
nostri cenacoli, dai sepolcri, dai nascondigli profumati di 
incenso e percorrere le vie del mondo ed annunciare che 
Gesù è vivo e che la sua presenza puó fare la differenza. 
Celebrare la Pentecoste significa testimoniare, con la vita 
e le parole, che è possibile vivere una vita bella, piena e 
vera, e che tutti hanno il diritto di vivere la dignità e la bel-
lezza di sentirsi figli del Padre del cielo e fratelli amati e 
accolti. Che lo Spirito del Risorto possa riempire di passio-
ne i nostri cuori e liberarci da tutte le paure che ci impedi-
scono di uscire dai nostri nascondigli. 


